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COME UTILIZZARE LE LINEE GUIDA APE 
 

Gli Acquisti Pubblici Ecologici rappresentano una modalità di acquisto, da parte delle 

pubbliche amministrazioni locali e nazionali, basata su criteri ambientali oltre che sulla qualità 

e sul prezzo di prodotti e servizi. 

Per le loro implicazioni ambientali gli Acquisti Pubblici Ecologici rientrano tra gli strumenti di 

sviluppo sostenibile proposti in particolare dall’Unione Europea (dove gli appalti pubblici 

rappresentano il 19% del PIL), per far fronte alla gravità dei problemi ambientali e allo spreco 

di risorse naturali non rinnovabili correlati a stili di vita consumistici. 

In questo contesto assumono il significato non solo di “comprare meglio” e “a basso impatto 

ambientale”, ma anche “comprare dove è necessario”, agendo su azioni di razionalizzazione 

gestionale dei servizi nel soddisfare bisogni diversificati, riducendo la circolazione di prodotti 

non necessari e favorendo invece acquisti e investimenti in tecnologie “intelligenti” e 

innovative (approccio di dematerializzazione). 

Adottare un sistema di appalti verdi significa pertanto: 

· acquistare solo ciò che è indispensabile; 

· considerare gli impatti e i costi (diretti e indiretti, privati e collettivi) del prodotto/servizio 

lungo tutto il suo ciclo di vita (produzione - distribuzione - uso - smaltimento); 

· stimolare in senso ambientalmente sostenibile l'innovazione di prodotti e servizi; 

· adottare comportamenti d'acquisto responsabili e dare il “buon esempio” nei confronti 

dei cittadini. 

 

IL QUADRO NORMATIVO 

In linea di principio l'introduzione di criteri di sostenibilità nelle procedure di acquisto tese 

all'approvvigionamento di beni e servizi per una pubblica amministrazione è di carattere 

volontario, secondo un orientamento generale fornito dalla Comunità Europea. A livello 

legislativo italiano si segnalano alcune norme nazionali che impongono l'acquisto da parte 

della P.A. di determinati prodotti “ecologici”: 

Finanziaria 2007 “Sostenibilità ambientale consumi della PA”  (commi 1126-1128): 

prevede l'attuazione di un Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 

settore della pubblica amministrazione, sulla base di criteri quali la riduzione dell'uso delle 

risorse naturali, la sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili, la 

riduzione della produzione di rifiuti e delle emissioni inquinanti, la riduzione dei rischi 

ambientali nell'uso dei materiali. Viene assicurato il monitoraggio sull'attuazione del Piano, 
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vengono indicate le principali categorie merceologiche per le quali dovranno essere 

perseguiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

Testo unico ambientale (DLgs 3 aprile 2006, n. 152)  art. 180 – prevenzione della 

produzione di rifiuti: “Al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e la riduzione della 

produzione e della nocività dei rifiuti, le iniziative di cui all'articolo 179 riguardano in 

particolare: 

a) la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, 

analisi del ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e di sensibilizzazione dei 

consumatori, l'uso di sistemi di qualità, nonché lo sviluppo del sistema di marchio 

ecologico ai fini della corretta valutazione dell'impatto di uno specifico prodotto 

sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita del prodotto medesimo; 

b) la previsione di clausole di gare d'appalto che valorizzino le capacità e le competenze 

tecniche in materia di prevenzione della produzione di rifiuti; 

c) la promozione di accordi e contratti di programma o protocolli d'intesa anche 

sperimentali finalizzati, con effetti migliorativi, alla prevenzione ed alla riduzione della 

quantità e della pericolosità dei rifiuti; 

d) l'attuazione del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, e degli altri decreti di 

recepimento della direttiva 96/61/Ce in materia di prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento”. 

DM 203/2003: Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 

coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 

materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno stesso. 

 

COME OPERARE  

Il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (D.Lgs 12 aprile 2006, n. 

163) attua in Italia le Direttive europee sugli appalti  e richiama in numerose parti la 

possibilità di integrare considerazioni ambientali negli appalti, in particolare all’art. 2 (Principi) 

“Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia espressamente 

consentito dalle norme vigenti e dal presente Codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a 

esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell'ambiente e alla promozione dello 

sviluppo sostenibile” 

Prima di tutto conviene scegliere un titolo “verde” dell’appalto. La scelta di un titolo “verde” 

facilita gli offerenti nell’individuare velocemente ciò che si richiede e trasmette il messaggio 

che le prestazioni ambientali del prodotto o servizio avranno un peso importante 

nell’esecuzione del contratto. Ad esempio si potrà appaltare un contratto “per servizi di 
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pulizia compatibili con l’ambiente” oppure “per la fornitura di bevande e cibo biologico” o 

ancora per la costruzione di un “edificio a basso consumo energetico”. La scelta di un titolo 

“verde” manda un messaggio non solo ai potenziali fornitori, ma anche alla comunità locale e 

ad altri enti aggiudicatori. 

In pratica nella redazione di un appalto è possibile inserire criteri ambientali nella definizione 

di: 

· Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi (Art. 40,42,44) - 

in casi appropriati di appalti di opere e servizi è possibile fare riferimento ai sistemi di 

gestione ambientale (es. EMAS1); 

· Specifiche tecniche (Art. 68) - si possono utilizzare quelle definite dalle 

ecoetichettature europee (multi)nazionali (es. Ecolabel Europeo)2; 

· Valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa (Art. 83) - è espressamente 

previsto il criterio ambientale; 

· Clausole di esecuzione dell’appalto - possono essere previste clausole ambientali per 

i sistemi di trasporto, imballaggio, formazione del personale, purché collegate con 

l’oggetto dell’appalto. 

 

Le “Linee guida per l’integrazione dei requisiti ambientali negli acquisti” seguono, per le 

diverse tipologie di prodotti esaminati, la stessa struttura, secondo lo schema sotto riportato. 

 

 
Normativa di 
riferimento 

 
Principali riferimenti normativi che impongono o agevolano gli acquisti 
pubblici ecologici per la tipologia di prodotti presa in esame. 
 

 
Impatti ambientali  

 
Presentazione delle principali problematiche ambientali legate al 
prodotto in esame. Gli impatti ambientali sono solitamente analizzati 
nelle diverse fasi del ciclo di vita del prodotto: produzione, uso e 
smaltimento. 
 

 
Criteri di 
preferibilità 
ambientale 

 
Sulla base dell’esame degli impatti ambientali sono forniti i principali 
criteri che permettono di identificare un prodotto come migliore sotto il 
profilo ambientale di un altro. Nei casi in cui esistano dei marchi di 
qualità ecologica per il gruppo di prodotti esaminato si fa in genere 
riferimento ai criteri da questi stabiliti. 
 
 
 

                                                           
1 Sistema volontario europeo di eco-gestione ed audit (Reg. CE 761/2001) 
2 Sistema volontario europeo di etichettatura ecologica di prodotti/servizi (Reg. CE 1980/2000) 
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Prodotti 
certificati/prodotti 
a basso impatto 
ambientale 

 
Presentazione della disponibilità sul mercato di prodotti certificati e/o a 
basso impatto ambientale. Riferimenti per individuare fornitori che 
possano offrire prodotti rispondenti a stringenti requisiti ambientali. Si fa 
in particolare riferimento all’Italia e all’ambito geografico in cui si è 
sviluppato il progetto APE. 
 

 
Requisiti 
ambientali 
nell’acquisto 
 

 
Istruzioni operative per integrare i requisiti ambientali nell’acquisto. 
L’integrazione dei requisiti ambientali è suddivisa in: 

· definizione dell’oggetto; 
· capacità tecnica del fornitore, 
· specifiche tecniche di minima; 
· criteri di valutazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa; 
· specifiche tecniche ambientali più restrittive; 
· clausole di esecuzione. 

 
 
Suggerimenti 
pratici 

 
Sono illustrate le modalità per garantire una corretta gestione sia 
dell’acquisto che del bene acquisito. Soluzioni per la riduzione degli 
impatti ambientali derivanti dall’acquisto e dall’uso del prodotto 
attraverso un uso razionale e la riduzione degli sprechi, in particolare 
viene curata la sensibilizzazione del personale dell’ente 
 

 

La collaborazione tra tutti i partecipanti al Progetto APE e un ampio lavoro di concertazione 

hanno portato a definire specifiche tecniche di minima condivise. 

Le specifiche tecniche di minima sono definite nei diversi allegati del Protocollo 

d’Intesa per la promozione degli Acquisti Pubblici Ecologici, così come i criteri di 

valutazione dell’offerta economicamente più vantagg iosa . 

Le specifiche tecniche ambientali più restrittive non sono invece frutto di concertazione tra i 

partecipanti al progetto ma sono indicazioni e suggerimenti per dare maggiore peso agli 

aspetti ambientali. L’integrazione di criteri ambientali più restrittivi rispetto a quelli di minima 

deve essere valutata da caso a caso a seconda delle specificità dell’acquisto. 

Le specifiche tecniche concorrono a definire le car atteristiche tecniche dell’oggetto 

del contratto e devono essere obbligatoriamente sod disfatte dalle imprese 

concorrenti, a pena di esclusione . 

I criteri di valutazione vanno invece inseriti (nel caso di aggiudicazione a favore dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa) tutti o in parte, scelti in base alle priorità ambientali 

dell’Ente aggiudicatore e alle caratteristiche peculiari della gara (tipo di materiale richiesto, 

tipo di procedura utilizzata, numero di partecipanti alla gara, disponibilità finanziarie, ecc.). 

Occorre assegnare ad ogni criterio uno specifico punteggio. A tali criteri inoltre è possibile 
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ispirarsi per la definizione di ulteriori specifiche tecniche obbligatorie, o di varianti. I criteri di 

valutazione proposti non vanno ritenuti esclusivi ma vengono ad aggiungersi ad altri già 

tradizionalmente richiesti, quali ad esempio il termine di esecuzione o di consegna, il servizio 

successivo alla vendita e l’assistenza tecnica, il carattere estetico e funzionale. 

Le specifiche tecniche e i criteri di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

possono essere usati in alternativa gli uni agli altri oppure congiuntamente. Si possono cioè 

utilizzare solo i primi, o solo i secondi, o tutti e due insieme. Nel caso si decida di utilizzarli 

tutti e due (evidentemente nel caso di aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa) è necessario accertarsi che siano coerenti gli uni con gli 

altri. 

Le possibilità di integrare considerazioni ambientali negli acquisti evolvono rapidamente.  Le 

linee-guida sono state sviluppate nel tentativo di tenere conto della situazione attuale di 

offerta di prodotti ambientalmente preferibili e della realtà locale in cui si è sviluppato il 

progetto. Per questo motivo andranno continuamente aggiornate con l’evolversi della 

normativa e del mercato. 

Per la valutazione della preferibilità ambientale di un prodotto le linee guida fanno, tutte le 

volte che ciò è possibile, riferimento ai marchi ecologici e/o alle etichette energetiche . È 

quindi necessario precisare in cosa consistano questi strumenti, il cui obiettivo è quello di 

incoraggiare la domanda di prodotti a ridotto impatto ambientale attraverso la comunicazione 

di informazioni accurate, verificabili e non ingannevoli. 

Esistono tre diversi tipi di marchi/dichiarazioni ambientali di prodotto, che fanno capo agli 

standard di riferimento della serie ISO 14020: 

· marchi/dichiarazioni di Tipo I (ISO 14024) : sono basati su criteri singoli o multipli 

sviluppati da una parte terza. Tali criteri fissano dei valori soglia, da rispettare per 

ottenere il marchio. Il marchio viene rilasciato da una parte terza indipendente, che 

può essere un organismo pubblico o privato. Sono etichette ecologiche di Tipo I 

l’Ecolabel europeo, il Nordic Swan dei paesi nordici, Il Blauer Engel tedesco. 

· Marchi/dichiarazioni di Tipo II (ISO 14021) : sono etichettature basate su 

asserzioni ambientali autodichiarate. In questo caso non esistono criteri o 

prestazioni minime di riferimento e non è richiesta la certificazione di una parte 

terza. 

· Marchi/dichiarazioni di Tipo III (ISO 14025) : la dichiarazione consiste in una 

quantificazione degli impatti ambientali associati al prodotto attraverso l’analisi del 

suo ciclo di vita. Le informazioni devono essere presentate in una forma che faciliti 

il confronto tra prodotti, attraverso la standardizzazione di alcuni parametri. 
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I criteri di preferibilità ambientale stabiliti dalle presenti linee guida fanno riferimento a sistemi 

di ecoetichettatura che rispettano le condizioni stabilite dal Codice dei contratti pubblici (Dlgs 

12 aprile 2006, n. 163 art. 68). Tali sistemi sono innanzitutto le dichiarazioni di Tipo I. Il 

Codice dei contratti pubblici stabilisce che le amministrazioni aggiudicatrici possono 

precisare che i prodotti o servizi muniti di ecoetichettatura son o presunti conformi alle 

specifiche tecniche (ambientali) definite nel capitolato d'oneri ; essi devono però 

accettare qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto. 
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PREMESSA 
 

Gli acquisti di mobili per ufficio da parte degli Enti Pubblici sono considerevoli, ad esempio 

l’acquisto di mobili e arredi che è stato fatto in forma associata dal Comune di Torino, la 

Provincia di Torino e altri enti dell’area torinese, ha comportato una spesa totale di oltre 8,2 

milioni di � . L’introduzione di criteri ambientali negli acquisti pubblici offre la concreta 

opportunità di sensibilizzare il mercato agli aspetti ambientali e stimolare l’offerta di prodotti 

ambientalmente preferibili. L’esempio danese, dove le Pubbliche Amministrazioni richiedono 

il rispetto di stringenti criteri ambientali, insegna come gli impatti degli acquisti pubblici 

ecologici possano essere rilevanti sull’offerta da parte delle aziende di prodotti attenti 

all’ambiente. L’integrazione dei criteri ambientali negli acquisti risulta tanto più interessante in 

Italia, tra i primi produttori dell’Unione Europea nel settore dei mobili. L’Italia è infatti seconda 

solo alla Germania tra i paesi dell’UE come produttore di mobili e rappresenta una quota pari 

il 21,6% del totale. L’industria dei mobili per ufficio rappresenta una percentuale significativa 

della produzione di mobili dell’EU, pari all’11,7% della produzione totalei. 



Linee guida per l’integrazione dei requisiti ambientali negli acquisti Mobili per ufficio  

 8 

 

Parte I NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Seguono riferimenti normativi che impongono o agevolano gli acquisti pubblici ecologici nel 

campo dei mobili per ufficio. 

 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale 

Art. 196 – Competenze delle regioni 

1. Sono di competenza delle regioni, nel rispetto dei principi previsti dalla normativa 

vigente e dalla parte quarta del presente decreto, ivi compresi quelli di cui all’articolo 195: 

(…) 

p) l'adozione, sulla base di metodologia di calcolo e di criteri stabiliti da apposito decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministri delle 

attività produttive e della salute, sentito il Ministro per gli affari regionali, da emanarsi 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della parte quarta del presente 

decreto, delle disposizioni occorrenti affinché gli enti pubblici e le società a prevalente 

capitale pubblico, anche di gestione dei servizi, coprano il proprio fabbisogno annuale 

di manufatti e beni, indicati nel medesimo decreto, con una quota di prodotti ottenuti 

da materiale riciclato non inferiore al 30 per cent o del fabbisogno medesimo . A 

tal fine i predetti soggetti inseriscono nei bandi di gara o di selezione per 

l'aggiudicazione apposite clausole di preferenza , a parità degli altri requisiti e 

condizioni. Sino all'emanazione del predetto decreto continuano ad applicarsi le 

disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 8 

maggio 2003, n. 203, e successive circolari di attuazione. Restano ferme, nel 

frattempo, le disposizioni regionali esistenti. 

               

 

Decreto 8 maggio 2003, n. 203 (Gazzetta Ufficiale 5 agosto 2003, n. 180) 

“Il decreto individua regole e definizioni affinché le regioni adottino disposizioni, destinate agli 

enti pubblici ed alle società a prevalente capitale pubblico, anche di gestione dei servizi, che 

garantiscano che manufatti e beni realizzati con materiale riciclato coprano almeno il trenta 

per cento del fabbisogno annuale”. 
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Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 4 agosto 2004 (Gazzetta 

Ufficiale 16 agosto 2004, n. 191) - Decreto ministeriale 8 maggio 2003, n. 203: Indicazioni 

per l'operatività' nel settore plastico, ai sensi del decreto 8 maggio 2003.  

               

Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 dicembre 2004 (Gazzetta 

Ufficiale 16 dicembre 2004, n. 294) - Decreto ministeriale 8 maggio 2003, n. 203: indicazioni 

per l'operatività' nel settore legno e arredo. 

               

Regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consiglio del 20 dicembre 2005 relativo all’istituzione di 

un sistema di licenze FLEGT (Forest Law Enforcement, Governance and Trade - sistema di 

licenze per l’applicazione delle normative, il governo e il commercio nel settore forestale) per 

le importazioni di legname nella Comunità europea. 
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Parte II - IMPATTI AMBIENTALI 
 

I mobili per ufficio sono beni complessi, composti da molte parti in materiali differenti. I 

maggiori impatti ambientali sono legati alla produzione dei diversi componenti e alla fase di 

smaltimento, una volta giunti a fine vita, come rifiuti. Gli impatti sull’ambiente riferiti al periodo 

di utilizzo degli arredi sono invece di minore rilevanza.  

 

Produzione 

In generale il carico ambientale legato alla produzione dei diversi componenti è dominante 

rispetto a quello che deriva dall’assemblaggio degli arredi stessi. Per questo motivo 

l’attenzione verso gli aspetti ambientali prende in considerazione i materiali che sono 

principalmente utilizzati nella produzione degli arredi (inclusi i trattamenti superficiali)ii, iii, iv. 

 

· legno 

· pannelli a base di legno 

· plastica 

· metalli 

· tessuti 

· pelle 

· materiali di imbottitura 

· vetro 

 

Per avere un’idea della rilevanza di ogni singolo materiale si può pensare che i mobili da 

ufficio siano mediamente composti per più del 50% del peso da legno o prodotti legnosi e per 

circa il 37% da metalli, la parte restante è composta da altri materiali quali imbottiture, tessuti, 

vetro, ecc.; la plastica rappresenta circa l’1%v. 

 

Materie prime 

Legno 
Come abbiamo visto il legno rappresenta il materiale più utilizzato per la costruzione dei 

mobili e dei mobili per ufficio. Nel settore legno sono estremamente diffuse le pratiche di 

taglio e vendita illegali e prima di ogni cosa deve essere quindi garantita la provenienza 

legale del legno impiegato. L’Italia è il sesto importatore mondiale di legno e il secondo 

importatore europeo, oltre ad essere il primo partner commerciale per l’esportazione di paesi, 
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come il Camerun, per i quali si stima che circa il 50% del legname venduto nell’UE sia di 

provenienza illegale. Gli aspetti ambientali chiave legati a questo tipo di materiale riguardano 

principalmente la sua originevi. Una gestione insostenibile delle foreste porta a rompere i 

naturali equilibri forestali, provocando conseguenze ambientali quali la perdita di biodiversità, 

il danneggiamento dell’ecosistema forestale, l’erosione e il degrado dei suoli. Il taglio di 

legname ha inoltre rilevanti implicazioni socio-economiche. 

Un aspetto ambientalmente rilevante per la valutazione della preferibilità ambientale degli 

arredi per ufficio sono quindi le caratteristiche del legno utilizzato. Per attestare la 

provenienza del legno da foreste gestite in modo sostenibile si sono sviluppati diversi sistemi 

di certificazione. I più rinomati a livello internazionale ed europeo sono la certificazione 

dell’FSC (Forest Stewardship Council) e quella del PEFC (Pan European Forest Certification 

Scheme).  

 

Legno riciclato 

Attualmente l’uso di fibre secondarie nella produzione di pannelli in legno è ampiamente 

diffuso. Da un punto di vista ambientale il riutilizzo di un materiale secondario è positivo e 

deve quindi essere incoraggiatovii. L’utilizzo di materiale riciclato pone però il problema della 

possibilità di eventuali contaminazioni; usare fibre riciclate non deve comportare un possibile 

rischio per la salute umana in fase di utilizzo dei mobili o per l’ambiente dopo lo smaltimento. 

La Federazione Europea dei produttori di pannelli in legno (EPF – European Panel 

Federation) ha definito uno standard che fissa i limiti per la presenza di contaminanti nei 

pannelli prodotti con legno riciclato. Sono presi in considerazione: metalli pesanti, fluoro, 

cloro, pentaclorofenoli (PCP) e oli di creosoto. Sebbene i criteri stabiliti da questo standard 

non fissino limiti molto stringenti, vi si può fare riferimento per garantirsi una presenza di 

contaminanti al di sotto di soglie determinate. Nel caso di un fornitore che offra pannelli a 

base di fibre riciclate, si può quindi richiedere il rispetto dello standard volontario fissato dalla 

EPF sull’uso di legno riciclato per la produzione di pannelli a base di legno. 

 

Metalli 
I metalli più frequentemente utilizzati per la produzione di mobili da ufficio sono l’alluminio e 

l’acciaio. L’alluminio e l’acciaio sono solitamente utilizzati nella produzione dei mobili come 

materiali di base, per esempio per le gambe dei tavoli e delle sedie. 

Alluminio 

I principali impatti ambientali legati all’alluminio sono dovuti all’estrazione della materia prima 

minerale da cui viene ottenuto (bauxite) e alle considerevoli quantità di energia (con i 
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correlati impatti sull’ambiente) necessarie per ottenere l’alluminio dal minerale di partenza. 

Una notevole riduzione degli impatti sull’ambiente può essere conseguita riciclando 

l’alluminio. L’energia necessaria per produrre alluminio da materiale riciclato è solo il 5% di 

quella che deve essere impiegata per produrre alluminio dalla bauxiteviii. L’utilizzo di alluminio 

riciclato è preferibile dal punto di vista ambientale in quanto permette di ridurre l’energia 

utilizzata durante la fabbricazione, e quindi di evitare gli impatti ambientali della produzione di 

energia. Inoltre in questo modo viene incentivata la raccolta differenziata dei rifiuti e sono 

ridotte le quantità di rifiuti da smaltire. L’utilizzo di alluminio riciclato è una pratica diffusa e 

attualmente la domanda di materiale di recupero supera l’offerta. 

Acciaio 

Gli impatti ambientali legati alla produzione di acciaio riguardano principalmente l’estrazione 

della materia prima e i trattamenti superficiali cui il materiale viene sottoposto per migliorarne 

le caratteristiche meccaniche, estetiche e funzionali. Aspetti ambientali di questi trattamenti 

sono la produzione di fanghi contenenti metalli o l’emissione di composti organici volatili. 

Anche nel caso dell’acciaio è comune il recupero e il riutilizzo del materiale da parte 

dell’industria. 

 

Plastica 
Le tipologie di materie plastiche utilizzate per la produzione di mobili da ufficio sono molto 

varie. Le maggiori problematiche ambientali comuni ai vari tipi sono: 

· l’utilizzo di materie prime non rinnovabili; 

· l’utilizzo di additivi (per esempio piombo) pericolosi per l’ambiente e per la salute umana; 

· il rilascio di sostanze pericolose durante la produzione o il trattamento dei rifiuti; 

Molti tipi di plastiche possono essere riciclati e si sono sviluppati a questo fine appositi 

sistemi di raccolta differenziata. 

Tra le materie plastiche particolarmente problematiche dal punto di vista ambientale vi è il 

PVC, al riguardo del quale si è aperto un ampio confronto e sono stati avviati in sede 

comunitaria specifici studi per dettagliarne gli aspetti ambientali. Sono infatti legati alla 

produzione di PVC i rischi legati al trasporto del cloro, la produzione di composti pericolosi 

come il cloruro di vinile e la produzione di composti pericolosi in fase di combustione.  

 

Tessuti 
I prodotti tessili usati negli arredi per ufficio possono essere prodotti da diversi tipi di 

materiali, sia da fibre naturali che sintetiche. I potenziali impatti ambientali dei tessuti sono: 

· uso di pesticidi (nel caso di fibre naturali); 

· uso di sostanze ritardanti di fiamma alogenate; 
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· emissioni di COV (nel casi di fibre sintetiche); 

· emissioni in aria di formaldeide; 

· emissioni in acqua (additivi, pigmenti, fungicidi). 

Pelle 
Gli aspetti ambientali chiave relativi alla pelle sono: 

· le emissioni nelle acque di scarico delle concerie; 

· l’uso di prodotti chimici; 

· la presenza di sostanze chimiche pericolose nel prodotto; 

· emissioni in aria di composti organici volatili. 

 

Trattamenti superficiali 
I trattamenti superficiali e di rivestimento sono solitamente utilizzati per la protezione e la 

finitura delle superfici del prodotto, anche a fini estetici. Vi è una grande varietà di trattamenti 

usati, diversi a seconda del materiale di partenza. Alcuni esempi sono l’applicazione ai 

pannelli di legno di rivestimenti plastici laminati, l’impiallacciatura, la verniciatura e i 

trattamenti galvanici. Sono aspetti ambientali chiave in questo campo: 

 

· emissioni di composti organici volatiliix; 

· emissioni di sostanze pericolose utilizzate nei rivestimenti; 

· emissioni risultanti dai trattamenti galvanici dei metalli 

 

Uso 

Emissioni di formaldeide 

Sulle emissioni di formaldeide si è da tempo concentrata l’attenzione principalmente in 

relazione all’inquinamento degli ambienti interni e agli effetti sulla salute. La formaldeide era 

classificata fino al giugno 2004 come probabile cancerogeno per l’uomo (classe 2A). Le 

informazioni provenienti dai nuovi studi disponibili hanno rafforzato le prove a favore della 

sua cancerogenicità. L’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro – IARC ha dunque 

classificato l’agente chimico formaldeide come “cancerogeno per l’uomo” (classe 1) sulla 

base dell’acquisizione e della valutazione di nuovi studi. L’effetto irritante è noto e può 

avvenire a concentrazioni molto bassex. 

La formaldeide trova ampia applicazione nel settore legno-arredo per la produzione di resine 

che sono impiegate per la preparazione di vernici, di adesivi e di carte impregnate per la 

nobilitazione del legno. L’utilizzo principale di queste resine si ha nella produzione di pannelli. 
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La formaldeide viene continuamente liberata dalle resine di cui sono costituiti i pannelli e 

quindi emessa in ambiente. 

Le problematiche legate alle emissioni di formaldeide sono state affrontate da tempo e in 

alcuni paesi, come ad esempio la Germania, sono state emanate specifiche norme a questo 

riguardo. In Italia non sono fissati limiti obbligatori sui livelli di emissione dei pannelli a base 

di legno, i valori limite di soglia consigliati da rispettare sono definiti per gli ambienti di vita e 

di soggiorno dall’Organizzazione Mondiale della Salute. In Germania è stata invece introdotta 

fin dagli anni ’80 una suddivisione per classi di emissione (E1, E2, E3) dei pannelli a base di 

legno; questa suddivisione è poi stata aggiornata nel 1994 con l’eliminazione delle classi E2 

e E3, e l’introduzione di nuovi limiti per la classe E1. Sono stati fissati anche limiti di 

concentrazione negli ambienti abitati. La classificazione tedesca è oggi comunemente 

utilizzata, in alternativa alle norme elaborate dal Comitato Europeo di Standardizzazione 

(CEN). Le iniziative prese dall’industria per ridurre il livello di emissioni di formaldeide sono 

state senza dubbio guidate dalle richieste provenienti da paesi in cui viene espressa una 

forte domanda e in cui vigono delle restrizioni per la formaldeide. I livelli di emissione di 

formaldeide da parte dei pannelli prodotti si sono certamente ridotti nel corso degli anni 

attraverso l’azione sia sulle caratteristiche degli adesivi utilizzati che sui processi di 

produzione. Oggi il rispetto dei limiti di emissione fissati per la classe E1 è uno standard in 

Italia ed è abitudine comune fare riferimento a questa classificazione nel definire le specifiche 

tecniche del prodotto che si vuole acquistare. L’aspetto delle emissioni di formaldeide rientra 

tra quelli considerati dai principali marchi ecologici di prodotto; l’acquisto di un mobile da 

ufficio con marchio ecologico garantisce quindi la sicurezza del rispetto di precisi limiti di 

emissione. 

 

Smaltimento 

Lo smaltimento dei mobili per ufficio causa la produzione di ingenti quantità di rifiuti. In molti 

casi i mobili da ufficio vengono sostituiti non perché non siano più adatti all’uso ma piuttosto 

perché divenuti fuori moda. In Europa la vita media di un mobile da ufficio va dai cinque ai 

dieci anni e si stima che ogni anno vengano eliminate circa 11 milioni di sedie, 7,6 milioni di 

armadietti e quasi 6 milioni di tavoli e scrivanie. Il mercato dei mobili di seconda mano è ben 

sviluppato e rappresenta una buona soluzione per la riduzione degli impatti sull’ambiente 

dovuti alla produzione di rifiuti da mobili per ufficio. 
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Parte III – PRINCIPALI MARCHI ECOLOGICI 
EUROPEI A CONFRONTO 

 

Marchi ecologici pubblici 

A livello europeo la diffusione di prodotti con marchio ecologico nella categoria dei mobili da 

ufficio è ancora limitata. La scarsa richiesta da parte dei consumatori di prodotti attenti 

all’ambiente, come quelli con marchio ecologico, non ha incentivato le aziende a muoversi in 

questa direzione, rendendo poco remunerativa la scelta di certificare le prestazioni ambientali 

dei propri prodotti. Solo in rari casi, come ad esempio il marchio ecologico del Nordic Swan in 

Danimarca, la scelta della certificazione ambientale di prodotto è parsa agli operatori del 

settore commercialmente interessante, in particolar modo per rispondere con successo alle 

richieste delle Pubbliche Amministrazioni localixi. Sebbene esistano diversi marchi ecologici 

nazionali (Milieukeur olandese, NF Environnement francese, Umweltzeichen austriaco, ecc.) 

che hanno stabilito i criteri da rispettare per i mobili e gli arredi, i prodotti che ad oggi hanno 

ottenuto il riconoscimento di un marchio sono ancora pochi. I marchi più diffusi sono il Nordic 

Swan dei Paesi Nordici e il Blauer Engel tedesco. Per ciò che riguarda l’Ecolabel europeo, 

nonostante vi si lavori da diversi anni, non si è ancora giunti ad un accordo sui criteri 

ambientali tra i diversi soggetti interessati. Una bozza di criteri è stata elaborata ma non ha 

ricevuto l’approvazione definitiva. Nel settore dei mobili sono state avviate alcune iniziative, 

sia in Italia che nell’Unione Europea, nell’ambito delle attività per la Politica Integrata di 

Prodotto (IPP – Integrated Product Policy), i cui risultati saranno anche di supporto alla 

rielaborazione dei criteri dell’Ecolabel per il settore mobili. Si tratta in particolare del progetto 

pilota sull’applicazione dell’IPP alle sedie da giardino in legno 

(http://ec.europa.eu/environment/ipp/teak.htm) e il progetto LAIPP, per l’applicazione delle 

Politiche Integrate di Prodotto nel settore del mobile-arredo (http://www.laipp-eu.com/ita/). 

Non esistono quindi al momento prodotti con l’Ecolabel europeo per questa categoria di beni. 

L’Ecolabel europeo raccoglierà in sé le diverse esperienze nazionali e adeguerà i requisiti 

richiesti all’ambito territoriale più esteso rispetto ai marchi nazionali. 

Per il confronto che segue sono stati presi come riferimento i criteri dei marchi nazionali di 

maggiore successo: Nordic Swan e Blauer Engel, e l’ultima bozza dei criteri per l’Ecolabel 

europeo. Questa bozza, non essendo stata approvata, sarà probabilmente modificata in 

futuro. 
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Marchi privati 

Oltre ai marchi ecologici pubblici esistono nel settore del legno-arredo diversi marchi privati, 

molti di questi prendono in considerazione una singola caratteristica del prodotto, quale ad 

esempio la provenienza del legno utilizzato o le emissioni di formaldeide. Si sono però 

sviluppati anche sistemi di certificazione che si basano su considerazioni attinenti l’intero 

ciclo di vita del mobile. Considerare un unico aspetto ambientale per un determinato prodotto 

non dà nessuna garanzia sulla sua effettiva innocuità complessiva. Esagerando questo tipo 

di considerazione si potrebbe trovare un prodotto con prestazioni ambientali eccellenti dal 

punto di vista di quanto certificato dal marchio, ma pessime per gli aspetti restanti. Questo 

tipo di certificazione, sebbene in molti casi si concentri sugli aspetti ambientalmente più critici 

e dia un’indicazione della preferibilità ambientale del prodotto, non è paragonabile alle 

certificazioni ambientali basate sul ciclo di vita. Solo queste seconde infatti assicurano il 

rispetto di criteri stringenti in tutte le fasi della fabbricazione, dell’uso e dello smaltimento, 

considerando la maggior parte dei materiali utilizzati. 

Il fatto che la gestione del marchio sia assicurata da un’organizzazione pubblica è in genere 

una garanzia sull’indipendenza della certificazione e l’accuratezza dei controlli eseguiti. I 

marchi gestiti da enti privati possono invece risultare meno seri, in particolare nel caso siano 

creati e gestiti dal produttore stesso, e si configurino quindi come autodichiarazioni 

ambientali, senza il coinvolgimento di enti terzi di certificazione e controllo.  

L’adesione a un marchio anche privato può servire come mezzo di prova per valutare la 

rispondenza a specifici criteri richiesti nel contratto. Per esempio ove sia assegnato un 

punteggio a quel fornitore che offra un prodotto in legno proveniente da foreste gestite in 

modo sostenibile o in legno riciclato, si potrà fare riferimento agli appositi marchi che 

certificano queste caratteristiche. Tra le certificazioni che si possono trovare in Italia vi sono: 

 

Standard mobile ecologico ANAB-ICEA 

L’ANAB (Associazione Nazionale Architettura Bioecologica) ha predisposto, 

in collaborazione con ICEA (Istituto per la Certificazione Etica e Ambientale) 

uno standard per la certificazione del mobile ecologico. È questa una prima 

esperienza di grande interesse nel panorama nazionale, che prende in 

considerazione l’intero ciclo di vita del mobile. Nella predisposizione dello standard è stata 

ricercata la massima partecipazione delle diverse parti interessate. I criteri definiti sono molto 

stringenti e considerano una molteplicità di aspetti: la progettazione, i materiali (legno e 
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pannelli a base di legno, metalli, materiali plastici, prodotti tessili), le sostanze e i prodotti 

chimici, i trattamenti superficiali, i prodotti vernicianti, gli adesivi, il packaging e l’uso, il 

processo produttivo. Attualmente non sono disponibili mobili per ufficio che abbiano ottenuto 

questo marchio; i prodotti certificati sono arredi destinati alla scuola dell’infanzia e giocattoli e 

oggettistica in legno massello. La lista aggiornata delle licenze d’uso del marchio e le 

informazioni riguardo questa certificazione sono reperibili sul sito internet dell’ANAB 

(www.anab.it) e dell’ICEA (www.icea.info). 

 

Legno 

L’industria dei mobili per ufficio è una grande utilizzatrice di legno e sono quindi 

particolarmente rilevanti, nella scelta del prodotto, gli aspetti ambientali legati a questo 

materiale. Le principali certificazioni per ciò che riguarda il legno attestano: 

· la provenienza del legno da foreste gestite in modo sostenibile 

· l’utilizzo di legno riciclato 

 

I più importanti sistemi di certificazione delle foreste e del legno sono il FSC (Forest 

Stewardship Council) e il PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification 

schemes), che si sono diffusi sia a livello europeo che mondiale. Entrambi gli schemi di 

certificazione sono volontari e di parte terza; ciò significa che le verifiche e i controlli per 

ottenere la certificazione sono effettuati da un’organizzazione indipendente accreditata. 

Tra i due sistemi non vi è attualmente mutuo riconoscimento; il Parlamento europeo ha però 

richiesto, nel febbraio 2006, che fosse accelerato il reciproco riconoscimento dei due sistemi 

di certificazione. Esso ha inoltre affermato di ritenere ugualmente adatti i sistemi di 

certificazione FSC e PEFC a fornire al consumatore la garanzia di una gestione forestale 

sostenibile, che tenga conto del ruolo multifunzionale delle forestexv. 

Alcuni schemi che rientrano nel sistema PEFC, ad esempio il finlandese Finish Forest 

Certification Scheme, sono però fortemente criticati da diverse associazioni ambientaliste, tra 

cui Greenpeace, secondo le quali gli standard per la certificazione sono troppo deboli e non 

impediscono la distruzione delle foreste primarie. Queste organizzazioni sostengono invece il 

FSC, ritenuto lo standard più rigoroso e credibilexvi.  
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FSC 

Il Forest Stewardship Council è un’organizzazione non governativa 

internazionale, senza scopo di lucro, che include tra i suoi membri gruppi 

ambientalisti e sociali, comunità indigene, associazioni di consumatori, 

proprietari forestali, tecnici, organismi di certificazione, industrie di prima lavorazione e di 

trasformazione e commercializzazione del legno. Creato nel 1993, l’FSC prevede due tipi di 

certificazione: quella della gestione forestale e quella della Catena di Custodia (Chain of 

Custody – CoC), che consente la rintracciabilità del prodotto. Ai fini dell’applicazione agli 

acquisti pubblici ecologici la certificazione di maggiore interesse è la seconda, che assicura 

che il legno presente nel prodotto finale provenga effettivamente da una foresta certificata 

secondo gli standard standard di buona gestione forestale stabiliti dal FSC. Lo standard per 

la certificazione FSC prevede tre diverse tipologie di etichettatura del prodottoxvii: 

 

· Etichetta FSC Puro: prodotti fabbricati con il 100% di materiale certificato 

 

 

· Etichetta FSC misto: prodotti fabbricati con materiale certificato e/o 

controllato e/o riciclato 

 

· Etichetta FSC riciclato: prodotti fabbricati con il 100% di materiale riciclato 

 

 

 

PEFC 

Il PEFC è un Programma per il mutuo riconoscimento di schemi nazionali di 

certificazione forestale che si è sviluppato inizialmente in Europa a partire dal 

1999 e si basa sui criteri e gli indicatori definiti nelle Conferenze Ministeriali 

per la protezione delle foreste in Europa di Helsinki (1993) e Lisbona (1998). 

A fine 2006 22 schemi nazionali di certificazione forestale erano riconosciuti dal PEFC. Il 

sistema PEFC è nato come iniziativa volontaria del settore privato e senza fini di lucro; si 

pone come alternativa ai sistemi di certificazione esistenti, primo fra tutti quello del FSC, 

ritenuti inadeguati soprattutto nel caso di proprietà forestali di piccole dimensioni. In Italia i 
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soci del PEFC sono amministrazioni provinciali e regionali, proprietari boschivi, industrie del 

legno (prima, seconda e terza trasformazione), rappresentanti di categoria, cooperative, liberi 

professionisti, aziende, associazioni di consumatori. Anche il sistema PEFC prevede sia la 

certificazione della gestione forestale che della Catena di Custodia. 

La certificazione per la Catena di Custodia prevede anche la possibilità che sia inclusa nel 

prodotto una quota di materia prima proveniente da riciclo. In questo caso il logo PEFC deve 

essere usato in associazione al ciclo di Mobius, così come raffigurato 

nell’immagine a sinistra. 

 

 

Nel settore del legno ha acquisito notevole rilevanza l’utilizzo di legno riciclato per la 

produzione di pannelli a base di legno. 

 

Per certificare l’uso al 100% di legno riciclato nella produzione dei 

pannelli il Consorzio di aziende “Pannello Ecologico” ha creato un 

apposito marchio (a sinistra). L’iniziativa è stata promossa dal Gruppo 

Mauro Saviola, che comprende diverse aziende produttrici di pannelli a base di legno. Il 

gruppo detiene una quota di mercato pari al 35% del mercato italiano del pannello truciolare. 

Il marchio certifica, oltre all’utilizzo di solo legno riciclato, alcune caratteristiche meccaniche e 

funzionali e il rispetto della classe E1 per le emissioni di formaldeide, ma non prende in 

considerazioni altri aspetti ambientali. In Italia sono circa 70 i produttori di mobili per ufficio 

che utilizzano pannelli certificati con il marchio di “Pannello ecologico”, i loro riferimenti 

possono essere trovati attraverso il sito internet di riferimento del consorzio: 

www.pannelloecologico.com 

 

Emissioni di formaldeide 

 

Il CATAS – Centro ricerca e laboratorio prove settore legno ed arredo - ha 

istituito un apposito marchio per certificare la rispondenza ai limiti fissati per la 

classe E1 secondo le direttive tedesche. Tramite il sito internet del CATAS 

(www.catas.com) si possono trovare i prodotti certificati, principalmente pannelli a base di 

legno. 
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Parte IV – PRODOTTI CERTIFICATI 
 

Prodotti con marchi ecologici pubblici 

 

Gli strumenti di certificazione ambientale di prodotto basati sull’analisi degli impatti in un 

ottica di ciclo di vita sono scarsamente diffusi per gli arredi da ufficio. I principali marchi 

ecologici europei hanno avuto fino ad ora una valenza e un interesse principalmente a livello 

locale. Sono tedesche le industrie che si sono indirizzate verso il Blauer Engel e dei paesi 

nordici (Svezia e Norvegia) quelle che hanno ottenuto il Nordic Swan. Non vi sono produttori 

italiani che abbiano ottenuto uno di questi due marchi ecologici. Mentre i prodotti con marchio 

ecologico del Nordic Swan non sono distribuiti in Italia, alcune delle ditte produttrici di arredi 

per ufficio certificati dal marchio Blauer Engel hanno dei rivenditori anche in Italia. 

La lista di tutti i produttori che offrono prodotti certificati con marchi ecologici si trova sui 

rispettivi siti internet degli enti che li rilasciano, per esempio: 

www.blauer-engel.de: “Blauer Engel” tedesco 

www.svanen.nu: “Nordic Swan” dei paesi nordici 

Di seguito sono forniti i riferimenti in Italia, delle ditte rivenditrici di mobili per ufficio con 

marchio ecologico tedesco. 

 

Blauer Engel tedesco  

 

 

 

 

Assmann Buromobel ha ottenuto il marchio di qualità 

ecologica tedesco per: scrivanie e tavoli, cassettiere, 

mobili da computer e da archivio, unità da parete. La 

Assmann inoltre è registrata EMAS (Eco-Management and 

Audit Sceme) ed ha ottenuto la certificazione del sistema 

di gestione ambientale ISO 14001 

 

 

ASSMANN Buromobel  

Bartholomaus Rindler 

Rungadgasse 10 

Bolzano 

Tel. 0472 207175 

Fax 0472 207176 

e-mail : b.rindler@rolmail.net 

www.assmann.de 
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I prodotti Steelcase Werndl, azienda di origine tedesca, si 

trovano presso diversi rivenditori nelle principali città 

italiane. I riferimenti della sede italiana sono riportati nel 

riquadro a finaco. La Steelcase ha ottenuto il marchio di 

qualità ecologica tedesco per tavoli e scrivanie, cassettiere 

e scaffalature. La Steelcase inoltre è registrata EMAS e ha 

ottenuto la certificazione del sistema di gestione 

ambientale ISO 14001. 

 

 

Prodotti con marchi privati 

 

FSC – Forest Stewardship Council  

A fine 2006 circa 180 aziende italiane avevano ottenuto la certificazione FSC 

per la Catena di Custodia e 6 per la gestione forestale. Diverse delle aziende 

certificate producono componenti che possono essere utilizzati per la 

produzione di arredi per ufficio, in primo luogo pannelli a base di legno ma anche antine, 

frontali, cassetti e altri componenti ed accessori per mobili. La ditta Fantoni S.p.a., oltre a 

produrre pannelli a base di legno certificati FSC, è produttrice di mobili per ufficio. 

Per una lista completa dei prodotti e produttori certificate FSC si rimanda alla banca dati 

nazionale e a quella internazionale, rispettivamente consultabili ai siti www.fsc-italia.it e 

www.fsc-info.org. Di seguito si riportano i riferimenti completi di una delle poche ditte che 

produce il mobile completo. 

 

Il Mobilificio Deflorian è specializzato nella produzione di 

arredamenti su misura. La materia prima utilizzata 

proviene dalla foresta della Magnifica Comunità della Val 

di Fiemme, in Trentino, anch’essa certificata FSC per la 

gestione forestale. La linea di prodotti d’arredamento Kibily 

comprende, tra i mobili per ufficio, scrivanie (anche con 

cassetti), tavoli e scaffalature. 

Steelcase Worklife  

P.zza Napoli 22 

Milano 

Tel. 02 42255511 

Fax 02 42255599 

e-mail : infoita@steelcase.com 

www.steelcase.com  

Mobilificio Deflorian  

Località Valli 

38038 Tesero (TN) 

Tel. 0462 813041 

Fax 0462 815051 

e-mail : info@kibily.it 

www.kibily.it 
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PEFC 

a certificazione PEFC si va rapidamente diffondendo anche in Italia sia per la 

gestione forestale che per la catena di custodia; a fine 2006 erano circa 50 le 

ditte che avevano ottenuto questa seconda tipologia di certificazione. I dati 

aggiornati relativi alla certificazione PEFC, sia in Itali che nel mondo, con i 

riferimenti delle ditte e le tipologie di prodotti trattati, sono consultabili sui siti internet del 

PEFC – Italia (www.pefc.it) e internazionale (www.pefc.org). 
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Parte V – REQUISITI AMBIENTALI NELL’ACQUISTO 
 

Come abbiamo visto la diffusione di prodotti con marchi ecologici pubblici nel settore degli 

arredi per ufficio è ancora molto limitata. I criteri per ottenere il marchio ecologico 

comunitarionon sono al momento stati approvati. Data la scarsità di prodotti certificati con 

marchio ecologico non è possibile, se non in rari casi, fare direttamente riferimento ai criteri 

da questi stabiliti per definire le specifiche tecniche in campo ambientale dei prodotti che si 

intende acquistare. Ci si può però ispirare ad alcuni dei criteri stabiliti dai marchi nella fase di 

aggiudicazione dell’appalto. I marchi infatti prendono in considerazione l’intero ciclo di vita 

del prodotto, considerando gli aspetti ambientali “dalla culla alla tomba”, cioè dall’estrazione 

delle materie prime fino allo smaltimento. Sono caratteristiche ambientalmente rilevanti, 

anche considerate dai marchi ecologici, la durata nel tempo, la resistenza, la possibilità e la 

facilità di riparazione. A questi aspetti ci si può riferire quando l’aggiudicazione della gara 

venga effettuata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La durata di 

vita di un bene e la possibilità di ripararlo facilmente incidono non solo sulle sue prestazioni 

ambientali ma anche direttamente sulla sua economicità, evitando e allontanando nel tempo 

la necessità di un nuovo acquisto. 

 

Specifiche tecniche di minima 

Da un punto di vista ambientale la possibilità di riparare un componente del prodotto piuttosto 

che doverlo sostituire interamente costituisce un elemento di preferenza. In questo modo 

viene prolungata la vita utile del prodotto e si bilanciano quindi gli impatti ambientali provocati 

durante la sua produzione e smaltimento. A garanzia del fatto che il prodotto possa essere 

riparato e che sia possibile sostituire le singole componenti rotte e non degli interi sotto-

insiemi specificare che: 

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  

In
se

ri
re

 a
 

ca
p

it
o

la
to

  

I materiali forniti devono essere costruiti in modo  tale da permettere  la 

sostituzione di ogni singolo pezzo.  

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  
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Emissioni di formaldeide 

Per ciò che riguarda le emissioni di formaldeide dei pannelli di legno, sono ormai diffusi sul 

mercato prodotti che attestano il rispetto dei limiti fissati per le più restrittive classi di 

emissione previste sia dalla normativa europea che da quella tedesca. Si può quindi 

richiedere tra le specifiche tecniche di minima del materialexviii,xix 
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I componenti finiti costituiti da pannelli a base d i legno devono ess ere a bassa 

emissione di formaldeide con un valore minore o ugu ale 3,5 mg/m (quadro)h in 

base alla norma UNI EN 717- 2. La rispondenza a tali requisiti deve essere 

attestata con autodichiarazione da parte delle ditt e concorrenti. 

 

La ditta affidataria dovrà  produrre le certificazioni di conformità rilasciat e da 

parte di organismi indipendenti.  

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  
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Lampade 

Gli acquisti di mobilio per gli uffici possono includere anche delle lampade. Nel caso in cui si 

acquistino delle lampade è importante tenere conto degli aspetti di consumo energetico di 

questi prodotti. Chiedere pertanto che: 

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  
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Per le seguenti tipologie di lampade ………. (elenco da specificare)  si richiede la 

possibilità di utilizzare lampadine a basso consumo  energetico di classe A 3 

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  
 

Criteri di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

La problematica ambientale nell’acquisto dei mobili per ufficio può essere considerata 

inserendo: 

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  

In
se

ri
re

 a
 c

a
p

it
o

la
to

 

Punti __/__ assegnati in relazione alle mis ure di riduzione dell’impatto 

ambientale della fornitura proposta secondo i crite ri sottoindicati: 

 

· Servizio di ritiro dei prodotti da sostituire con a ttestazione di smaltimento 

tramite recupero dei materiali; 

· Garanzia sulla disponibilità nel tempo dei pez zi di ricambio migliorativa 

rispetto quanto obbligatoriamente richiesto; 

· Possibilità di togliere e lavare separatamente even tuali parti in tessuto (o 

fornire sedute sfoderabili); 

· Informazioni e istruzioni sulle corrette modalità d i uso, manutenzione, 

riparazione e smaltimento del prodotto; 

· Durata della garanzia migliorativa rispetto a quell a di legge; 

 

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  
 

                                                           
3 L’efficienza energetica è definita all’allegato IV della direttiva 98/11/CE della Commissione, del 27 gennaio 
1998, che stabilisce le modalità di applicazione della direttiva 92/75/CEE del Consiglio per quanto riguarda 
l’etichettatura indicante l’efficienza energetica delle lampade per uso domestico. 
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· Prodotti e materiali che limitano le emissioni di f ormaldeide migliorative 

rispetto ai parametri richiesti come obbligatori; 

· Prodotti che utilizzano legno proveniente da forest e gestite in modo 

sostenibile 4; 

· Possesso di marchio pubblico di certificazione  ambientale (tipo Ecolabel 

Europeo, Nordic Swan, Blauer Engel, …) 

· Prodotti che utilizzano come materia prima material i riciclati; 

· Prodotti che evitano l’uso di materiali plastici al ogenati ; 

· Prodotti e materiali che evitano e limitano l’uso e  le emissioni di solventi 

organici, composto organici volatili, solventi alog enati, piombo, stagno, 

cromo esavalente, mercurio e loro composti.  

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  
 

Si possono inserire tutti o alcuni dei criteri raccolti nel riquadro precedente, scelti in base alle 

priorità ambientali dell'ente aggiudicatore e alle caratteristiche singolari della gara (tipo di 

materiale richiesto, tipo di procedura utilizzata, numero di partecipanti alla gara, disponibilità 

finanziarie, ecc.). Eventualmente si può assegnare ad ogni criterio uno specifico punteggio. 

 

Specifiche tecniche più restrittive 

Legno 

Alcune Pubbliche Amministrazioni italiane (es. Consiglio Regionale della Toscana e Centro di 

Ecologia Alpina alle Viote del Monte Bondone – Trento) xx, xxi hanno già in passato richiesto 

obbligatoriamente la fornitura di mobili per ufficio prodotti con legno certificato proveniente da 

foreste gestite in modo sostenibile. Per seguire il loro esempio e incentivare l’utilizzo di legno 

proveniente da foreste gestite in modo sostenibile l’ente appaltante può richiedere, tra le 

specifiche tecniche del materiale: 

 

                                                           
4 I fornitori del legname debbono presentare una dichiarazione  da parte di un organismo indipendente che 
mostri l'attuazione di principi e misure atti a garantire una gestione sostenibile delle foreste. In Europa, i principi 
e le misure di cui sopra debbono corrispondere a quelli contenuti negli "Orientamenti Operativi paneuropei per 
la gestione sostenibile delle foreste", fatti propri dalla Conferenza di Lisbona sulla protezione delle foreste in 
Europa (2-4 giugno 1998). Per i boschi extraeuropei, essi debbono corrispondere ai principi in materia adottati 
alla Conferenza delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo (Rio de Janeiro, giugno 1992) oppure ai criteri o 
agli orientamenti adottati nel quadro di iniziative regionali (OILT, Processo di Montreal, Processo di Tarapoto, 
iniziativa PNUA/FAO per le zone aride dell’Africa). I prodotti con il marchio FSC (Forest Stewardship Council) e 
PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification) garantiscono che il legno proviene da foreste 
gestite in modo sostenibile (www.fsc-italia.it e www.pefc.it). 
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È richiesto, a pena di esclusione, che i prodotti o fferti rispettino i criteri stabiliti 

per l’assegnazione del marchio del Forest Stewardsh ip Council –  FSC per la  

certificazione di gestione forestale sostenibile 5. 

 

Per comprovare la conformità ai criteri ambientali i concorrenti devono fornire: 

· documento attestante che il produttore sia autorizz ato ad utilizzare il 

marchio ambientale (oppure autodichiarazione da ver if icare in caso di 

vincita) 

· oppure una documentazione fornita da organismo indi pendente legalmente 

riconosciuto (risultati di test, attestazioni, ecc. ) che dimostri la conformità 

del prodotto ai criteri del marchio. 

 

� ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�  
Chiaramente è bene verificare la disponibilità sul mercato dei prodotti che si intende 

acquistare, la loro rispondenza alle proprie esigenze e allegare i criteri 

 

Qualora la procedura di elaborazione dei criteri dell’Ecolabel europeo riesca a giungere a 

conclusione, questi diverranno uno dei più autorevoli riferimenti europei per la valutazione 

della preferibilità ambientale nel settore dei mobili. Si potrà allora fare riferimento a questi 

criteri per richiedere una fornitura eco-efficiente. In questo caso si dovranno  allegare i criteri 

e si indicherà che “Il prodotto deve rispettare, a pena di esclusione, i criteri stabiliti per 

l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica (Reg. CE 1980/2000) ai mobili. 

Per comprovare la conformità ai criteri ambientali i concorrenti devono fornire: 

· documento attestante che il produttore sia autorizzato ad utilizzare il marchio ambientale 

(oppure autodichiarazione da verificare in caso di vincita) 

· oppure una documentazione fornita da organismo indipendente legalmente riconosciuto 

(risultati di test, attestazioni, ecc.) che dimostri la conformità del prodotto ai criteri del 

marchio.” 

                                                           
5 : www.fsc-italia.it  
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Parte VI – SUGGERIMENTI PRATICI 
 

Un aspetto fondamentale perché un prodotto venga utilizzato il più a lungo possibile, al di là 

della sua robustezza, è che questo soddisfi pienamente le esigenze degli utilizzatori e 

dell’organizzazione che lo acquista. È necessario considerare le caratteristiche ergonomiche, 

estetiche, dimensionali, ecc. Queste considerazioni sono di ordine generale ma hanno 

rilevanti implicazioni ambientali. 

Per assicurare che gli arredi per ufficio rispondano alle necessità, ci si dovrà ricordare di 

porsi alcune domande, più legate al buon senso che al rispetto dell’ambiente, come, ad 

esempioxxii: 

 

· Devono essere spostati frequentemente? 

· Devono essere pieghevoli? 

· Devono essere modulari? 

· Devono essere in grado di far parte di un altro sistema di arredi? 

· Qual è la forma più adatta (circolare, ellittica, rettangolare,…)? 

· Quali devono essere le caratteristiche di resistenza dei piani? 

 

Sarebbe consigliabile coinvolgere quanto più possibile gli utilizzatori nella scelta d’acquisto in 

modo da assicurarsi che il prodotto risponda ai loro bisogni. 
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